
DELIBERA N. 94 DEL 18/11/2020

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto:  MISURE  URGENTI  DI  SOSTEGNO  ECONOMICO  PER  NUCLEI  FAMILIARI  IN 
DIFFICOLTÀ A SEGUITO DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. 

L’anno 2020 addì 18 del mese di novembre alle ore 10:45 nella sala della Giunta, presso la Sede comunale, 
convocato per CONVOCAZIONE DEL SINDACO 

Sotto la presidenza di MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE

Sono intervenuti i seguenti Assessori:

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE
MAQUIGNAZ NICOLE
CAPPELLETTI ALESSIO LUIGI
CICCO ELISA MAILA
PASCARELLA RINO
VUILLERMOZ CHANTAL

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Totale Presenti: 6 
Totale Assenti: 0 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale, MACHET CRISTINA.

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  esponendo  l’oggetto  suindicato,  
essendo all’ordine del giorno.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
PREDISPOSTA DA: Area Amministrativa

Oggetto:  MISURE  URGENTI  DI  SOSTEGNO  ECONOMICO  PER  NUCLEI  FAMILIARI  IN 
DIFFICOLTÀ A SEGUITO DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. 

LA GIUNTA COMUNALE

DATO ATTO che la seduta si è svolta in presenza ad eccezione dell’Ass. Cappelletti collegato in modalità di  
videoconferenza  ai  sensi  dell’art.73  del  D.L.  16  marzo  2020,  n.18  e  dell’art.1  c.9,  lett.o)  delDPCM 
24/10/2020;

VISTO:
•il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della Legge 5 marzo 2009, n. 42);
•Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 52 dell'11.11.2002 e smi;

•la Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta);

•la  Legge Regionale del  6  agosto  2007,  n.  19 (Nuove disposizioni  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);
• l  Regolamento  comunale  generale  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi  approvato  con  

deliberazione della Giunta comunale n. 76 del 27/07/2016;
•il  Regolamento  di  contabilità  approvato  con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  4  del 

09/01/2019;
•la deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del 12/02/2020 con la quale si approva il bilancio di 

previsione pluriennale 2020/2022 e il D.U.P.S. (documento unico di programmazione semplificata) 
per il triennio 2020/2022;
•la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  52  del  27/03/2019  con  la  quale  si  assegnavano  ai 

responsabili di servizio le quote di bilancio ai sensi dell’art. 46 comma 5 della L.R. 7/12/1998 n. 54 
e dell’art. 169 del D.Lgs. 267/2000;
•la deliberazione della Giunta comunale n. 135 del 02/10/2019 con la quale si approva il piano delle 

performance 2019 – 2021;

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, del 29 luglio 2020 e del  7 
ottobre 2020 con  le  quali  è stato  dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso  all'insorgenza  di  patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili;

VISTA la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanità dell'11 marzo 2020 con la  quale 
l'epidemia  da  COVID-19  è  stata valutata  come  “pandemia”   in   considerazione   dei   livelli di  
diffusività e gravità raggiunti a livello globale;



VISTO il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri   del   24  ottobre    2020   recante 
“Ulteriori   disposizioni   attuative   del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 25 maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per fronteggiare  
l'emergenza  epidemiologica   da   COVID-19”   e   del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,  
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure  urgenti 
per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”  con  il  quale  sono  state  disposte 
restrizioni  all'esercizio  di  talune  attività economiche al fine di contenere la  diffusione  del  virus 
COVID-19;

VISTA l’ordinanza  del Presidente della  regione n. 468 del 30/10/2020,  recante “Ulteriori misure 
per  la  prevenzione  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  Ordinanza  ai  sensi 
dell’art.  32,  comma  3,  della  Legge  23  dicembre  1978  n.  833.  Disposizioni  relative  a  esercizi 
commerciali, spostamenti in orario notturno e attività scolastica”;

VISTO il  decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei   ministri   del   3  novembre  2020  recante  
"Ulteriori  disposizioni    attuative   del  decreto-legge 25 marzo 2020,  n.  19,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 25 maggio  2020,  n.  35,  recante  “Misure  urgenti  per fronteggiare  
l'emergenza epidemiologica   da   COVID-19”,   e   del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,  
convertito,  con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure  urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTA l’ordinanza  del  Ministero della  Salute  datata  04/11/2020 con la  quale  la  Regione Valle 
d’Aosta è stata collocata in uno “scenario di tipo 4 con un livello di rischio “alto” nella cosiddetta 
“zona rossa”, dove cioè sono previste misure ampiamente restrittive volte al contenimento della 
diffusione dei contagi da Coronavirus;

VISTA l’ordinanza  del Presidente della regione n. 483 del 06/11/2020,  recante “Ulteriori misure 
per  la  prevenzione  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  Ordinanza  ai  sensi 
dell’art.  32,  comma 3,  della  Legge 23 dicembre  1978 n.  833.  Disposizioni  relative  ad  attività  
commerciali,  servizi  di  ristorazione,  attività  sportiva,  attività  scolastiche,  spostamenti,  attività 
venatoria e consultazioni elettorali. Revoca parziale dell’ordinanza n. 468 in data 30/10/2020;

VISTA l’ordinanza del Ministero della Salute datata 13/11/2020 recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19” con la quale la 
Regione Valle d’Aosta ha mantenuto la collocazione in uno “scenario di tipo 4 con un livello di 
rischio “alto” nella cosiddetta “zona rossa”;

VISTO:
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 08/04/2020 recante ad oggetto: “Interventi 

di sostegno economico per nuclei famigliari disagiati a seguito dell’emergenza coronavirus. 
Atto di indirizzo all’ufficio dei servizi sociali per individuazione beneficiari”;



- la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  47  del  22/04/2020  recante  ad  oggetto: 
“Emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  Misure straordinarie  a  sostegno a famiglie  ed 
imprese . Atto di indirizzo”;

- la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  55  del  20/05/2020  recante  ad  oggetto: 
“Emergenza epidemiologica da Covid-19 – Secondo intervento di  misure straordinarie a 
sostegno a famiglie ed imprese – atto di indirizzo”;

RICHIAMATO l’art. 3 comma 4 lettera a) dello Statuto Comunale adottato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 52 del 11 novembre 2002 e smi : “Il Comune persegue con la propria azione 
i seguenti fini: a) il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio 
ambito nonché il pieno sviluppo della persona umana, alla luce dell’uguaglianza e della pari dignità 
sociale dei cittadini”;

RICHIAMATO l’art 13 “Finalità” del  Capo IV “Sussidi ed ausili finanziari” del Regolamento per  
la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi 
di  qualunque genere a  persone,  enti  pubblici  e privati,  comprese le  associazioni  approvato con 
Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  57  del  09/06/2016  e  smi  recante:  “Con  gli  interventi 
definiti  ”sussidi”  ed  “ausili  finanziari”  l’Amministrazione  comunale  intende  concorrere 
concretamente al superamento di situazioni di grave precarietà di soggetti in stato di bisogno”;

EVIDENZIATO che l’emergenza sanitaria derivante dalla pandemia  e, visto il suo perdurare,   le  
conseguenti  misure adottate dal Governo di  contrasto alla  diffusione del  virus Covid-19 stanno 
aggravando ulteriormente la situazione economica delle famiglie;

RITENUTO opportuno e necessario procedere con la definizione di ulteriori interventi atti a fornire 
un sostegno alle famiglie a  fronte dell’importante disagio connesso alla contrazione delle attività, 
fermo restando la possibilità di successive integrazioni derivanti da norme nazionali e regionali che 
dovessero sopraggiungere,  prevedendo:

1) ESENZIONE RETROATTIVA DELLE RETTE PER IL TRASPOSTO E LA MENSA 
SCOLASTICI

1) Visto il regolamento comunale per il servizio di refezione scolastica approvato con 
deliberazione della Giunta comunale n. 121 del 20/08/2008;

2) Visto il regolamento comunale per il servizio di trasporto scolastico con scuolabus 
approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 97 del 26/06/2019;

3) Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 17 del 05/02/2020 recante ad oggetto 
“Determinazione tariffe servizi sociali e scolastici anno 2020”;

4) Al fine di non gravare le famiglie, vista la grave situazione in essere, viene annullato:
a. il pagamento del servizio a domanda individuale di trasposto 

scolastico per tutta la durata dell’anno scolastico 2020/2021.



b. il pagamento delle retta per la fruizione della mensa scolastica 
dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2020

1) Le famiglie che hanno già effettuato il pagamento relativo al trasposto scolastico, 
potranno recuperare gli importi. Per gli utenti che avessero già pagato l’abbonamento 
alla ditta Savda/Arriva per l’intero anno scolastico sarà cura dell’Amministrazione 
valutare eventuali misure di beneficio economico a compensazione dell’esborso.

2) EROGAZIONE A FONDO PERDUTO DI SUSSIDI ALLE FAMIGLIE IN GRAVE 
DIFFICOLTÀ.

RITENUTO inoltre:
 ai sensi dell’art. 14 commi 1 e 2 del Regolamento per l’erogazione di sussidi finanziari, per 

ridurre  le   situazioni  di  grave  precarietà  di  soggetti  in  stato  di  bisogno  a  seguito 
dell’emergenza  Covid-19,   intervenire  immediatamente  mediante  erogazione  a  fondo 
perduto di sussidi;

 che il  sussidio venga erogato per l’acquisto, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di: 
alimentari (vino, birra, alcoolici e super alcoolici esclusi), di medicinali, di cancelleria per la  
scuola,  di  ausili  perla  connessione  internet  per  la  Didattica  a  Distanza,  di  prodotti  per 
l’infanzia (omogeneizzati, pannolini,…) prodotti per l’igiene,  benzina/gasolio, ….;

 che il sussidio venga erogato al beneficiario in acconto nella misura del 70% e a saldo dietro 
presentazione di regolari scontrini e ricevute fiscali o fatture;

 di disciplinare le modalità di erogazione dei sussidi come segue:
- che la competenza  in merito all’individuazione della platea dei beneficiari del 

relativo sussidio venga attribuita alla Giunta Comunale che individuerà i soggetti 
più  esposti  agli  effetti  economici  derivanti  dall’emergenza  epidemiologica  da 
virus Covid-19 tra coloro che hanno subito una perdita di entrate reddituali, in 
conseguenza della cessazione obbligatoria dell’attività dall’entrata in vigore della 
normativa emergenziale, allorquando nel nucleo familiare medesimo non vi siano 
altre fonti di reddito e tra quelli in stato di bisogno, dando priorità a quelli non 
assegnatari  di  sostegno  pubblico  (es.  RdC,  Rei,  Rem,  Naspi,   indennità  di 
mobilità,  cassa  integrazione  guadagni,  contributo  affitti,….),  escludendo 
dall’erogazione  i  percettori  di  redditi  di  pensione.  Le  risorse  possano  essere 
attribuite anche a percettori di altre forme di sostegno pubblico al reddito, ma 
nell’attribuzione del contributo dovrà darsi  priorità  a chi tale sostegno non lo 
riceve e, in subordine, a chi, pur ricevendolo, ha comunque subito un ulteriore 
deterioramento della propria situazione reddituale in ragione delle contingenze 
correlate all’emergenza sanitaria in corso;

- che la  disponibilità di liquidità immediate provenienti da conti correnti bancari 
e/o  postali  dei  componenti  il  nucleo  famigliare  non  abbia  un  saldo  contabile 
superiore a € 5.000,00;



RITENUTO inoltre che in via sperimentale e a scorrimento dei richiedenti aventi diritto, individuati 
dalla  Giunta  Comunale,  fino ad esaurimento delle spettanze o delle  risorse disponibili  si  possa 
individuare come segue l’entità del sostegno economico a fondo perduto che sarà possibile ottenere 
dai soggetti beneficiari, di norma residenti, individuati come segue:

 € 400,00 per soggetti singoli;

 € 600,00 per nuclei con due componenti;

 € 900,00 per nuclei con tre componenti;

 € 1.200,00 per nuclei con quattro o più componenti.

PRESO ATTO che:
 per  l’accesso  al  sostegno  è  necessario  che  venga  presentata  apposita  domanda 

autocertificata, come da prospetto allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente  atto,  da  coloro  che  manifestano e  attestano  chiare  e  contingenti  problematiche 
economiche a causa dell’emergenza sanitaria in atto; 

 dell’autocertificazione il  sottoscrittore si  assumerà tutte le responsabilità  anche di  natura 

penale e che l’Amministrazione comunale di riserva l’azione di rivalsa in caso l’erogazione 
fosse viziata da false dichiarazioni;

 le procedure saranno pubblicizzate mediante avviso pubblico secondo criteri di trasparenza e 

correttezza amministrativa.

RITENUTO,  per  la  particolare  natura  emergenziale  e  la  contestualità  del  sussidio,   sottrarre 
l’erogazione  del  sussidio  stesso  dalla  richiesta  di  relazione  dei  servizi  sociali  territorialmente 
competenti; 
RICHIAMATA la  comunicazione  trasmessa  dalla  Regione  Autonoma  Valle  d’Aosta  in  data 
06/11/2020 assunta al prot. 12252 con la quale:

• informa che l’articolo 112-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in  

materia di salute,  sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, ha previsto un trasferimento straordinario, per l’anno 2020, finalizzato al 
finanziamento  di  interventi  di  sostegno  di  carattere  economico  e  sociale,  in  favore  dei 
Comuni particolarmente colpiti dall’emergenza sanitaria COVID-19;

• informa che il Ministero Interno ha pubblicato, sul proprio sito, il Comunicato n. 3 in data 

22 ottobre 2020, nel quale:
- precisa che sullo schema di decreto, da adottare ai sensi del citato articolo 112-bis, è stata sancita 
la prescritta intesa nella seduta straordinaria della Conferenza Stato-città ed autonomie locali dello 
scorso 15 ottobre 2020;
- anticipa, in relazione al fatto che il relativo provvedimento è in corso di perfezionamento e al fine 
di consentire il rispetto da parte degli enti locali del termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2020/2022, la pubblicazione degli allegati A “riparto zone rosse” e B “riparto su contagi  



e decessi” al medesimo decreto, nei quali sono riportati i contributi assegnati, secondo i criteri e le 
modalità di riparto di cui al comma 3 l’articolo 112-bis del d.l. 34/2020, rispettivamente:
-  ai  Comuni  individuati  come zona  rossa  o  compresi  in  una  zona  rossa  in  cui,  per  effetto  di 
specifiche disposizioni statali o regionali applicabili per un periodo non inferiore a quindici giorni, è 
stato imposto il divieto di accesso e di allontanamento a tutti gli individui comunque ivi presenti;
- ai Comuni individuati sulla base dei casi di contagio e dei decessi da COVID-19 accertati fino al 
30 giugno 2020.
- che il fondo di cui al comma 1 l’articolo 112-bis del d.l. 34/2020 è ripartito anche a favore di 
alcuni comuni valdostani e tra questi il comune di Valtournenche per l’importo di € 25.437,58;
RITENUTO:

 destinare la somma di € 25.437,58 i cui al precedente paragrafo per l’erogazione dei sussidi 

atti al superamento delle situazioni di precarietà delle famiglie in stato di bisogno;
 riservarsi  la  possibilità di modificare e/o integrare  il  presente provvedimento qualora si 

verificassero esigenze tali da determinare mutazioni del quadro di riferimento.

VISTO:
• il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica 

della proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 33, comma 3 dello Statuto Comunale;
• il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area contabile in ordine alla regolarità 

contabile  della  proposta  anche  in  merito  alla  sua  copertura  finanziaria,  nell’ambito  dei 
principi  di  gestione  del  bilancio  per  l’effettuazione  delle  spese,  ai  sensi  dell'art.  49bis, 
comma 2 della Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e ai sensi del'art. 3 del Regolamento 
Comunale di Contabilità;

• il parere favorevole espresso dal Segretario comunale in ordine alla legittimità della presente 

deliberazione ai sensi dell’art. 49 bis, c. 1 della L.R. 54/98 e dell’art. 9, comma 1, lettera d)  
della L.R. 46/98;

Ad unanimità di voti espressi in forma palese per alzata di mano;
DELIBERA

DI  APPROVARE  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  che  si  intendono  integralmente 
richiamate le misure di sostegno rivolte alle famiglie;
DI DARE ATTO che il presente provvedimento finalizzato a dare supporto alle possibili situazioni 
di criticità collegate al protrarsi dello stato di emergenza sanitaria sarà eventualmente integrato e/o 
adeguato  alle  nuove  e/o  maggiori  esigenze  rilevate  e  dalle  normative  nazionali/regionali  che 
saranno varate;
DI  DEMANDARE  alla  Giunta  Comunale  e  agli  uffici  interessati  la  corretta  attuazione  delle 
disposizioni indicate:
ESENZIONE  RETROATTIVA DELLE  RETTE  PER  IL  TRASPOSTO  E  LA  MENSA 
SCOLASTICI

1) Vengono annullati:
il pagamento del servizio a domanda individuale di trasposto scolastico per tutta la 
durata dell’anno scolastico 2020/2021.



il pagamento delle retta per la fruizione della mensa scolastica dei mesi di ottobre,  
novembre e dicembre 2020

2) Le famiglie che hanno già effettuato il pagamento relativo al trasposto scolastico, 
potranno recuperare gli importi. Per gli utenti che avessero già pagato l’abbonamento 
alla ditta Savda/Arriva per l’intero anno scolastico sarà cura dell’Amministrazione 
valutare eventuali misure di beneficio economico a compensazione dell’esborso..

EROGAZIONE  A  FONDO  PERDUTO  DI  SUSSIDI  ALLE  FAMIGLIE  IN  GRAVE 
DIFFICOLTÀ.
Intervento  immediato  mediante  erogazione  a  fondo  perduto  di  sussidi  alle  famiglie  in  grave 
difficoltà, 
DANDO ATTO CHE:

 il  sussidio  venga  erogato  per  l’acquisto,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  di: 
alimentari (vino, birra, alcoolici e super alcoolici esclusi), di medicinali, di cancelleria per la  
scuola,  di  ausili  perla  connessione  internet  per  la  Didattica  a  Distanza,  di  prodotti  per 
l’infanzia (omogeneizzati, pannolini,…) prodotti per l’igiene,  benzina/gasolio, ….

 il sussidio venga erogato al beneficiario in acconto nella misura del 70% e a saldo dietro  
presentazione di regolari scontrini e ricevute fiscali o fatture;

E CHE  l’erogazione dei sussidi è regolamentata come segue:

- la  competenza   in  merito  all’individuazione  della  platea  dei  beneficiari  del 
relativo sussidio venga attribuita alla Giunta Comunale che individuerà i soggetti 
più  esposti  agli  effetti  economici  derivanti  dall’emergenza  epidemiologica  da 
virus Covid-19 tra coloro che hanno subito una perdita di entrate reddituali, in 
conseguenza della cessazione obbligatoria dell’attività dall’entrata in vigore della 
normativa emergenziale, allorquando nel nucleo familiare medesimo non vi siano 
altre fonti di reddito e tra quelli in stato di bisogno, dando priorità a quelli non 
assegnatari  di  sostegno  pubblico  (es.  RdC,  Rei,  Rem,  Naspi,  indennità  di 
mobilità,  cassa  integrazione  guadagni,  contributo  affitti,….),  escludendo 
dall’erogazione  i  percettori  di  redditi  di  pensione.  Le  risorse  possano  essere 
attribuite anche a percettori di altre forme di sostegno pubblico al reddito, ma 
nell’attribuzione del contributo dovrà darsi  priorità  a chi tale sostegno non lo 
riceve e, in subordine, a chi, pur ricevendolo, ha comunque subito un ulteriore 
deterioramento della propria situazione reddituale in ragione delle contingenze 
correlate all’emergenza sanitaria in corso;

- la  disponibilità di liquidità immediate provenienti da conti correnti bancari e/o 
postali  dei  componenti  il  nucleo  famigliare  non  abbia  un  saldo  contabile 
superiore a € 5.000,00;

- in via sperimentale e a scorrimento dei richiedenti aventi diritto, individuati dalla 
Giunta Comunale, fino ad esaurimento delle spettanze o delle risorse disponibili 



si possa individuare come segue l’entità del sostegno economico a fondo perduto 
che sarà possibile ottenere dai soggetti beneficiari, di norma residenti, individuati 
come segue:

 € 400,00 per soggetti singoli;

 € 600,00 per nuclei con due componenti;

 € 900,00 per nuclei con tre componenti;

 € 1.200,00 per nuclei con quattro o più componenti.

DI DARE ATTO che:
 per l’accesso al  sostegno è necessario che venga presentata  apposita  domanda, come da 

prospetto  allegato  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto, 
autocertificata  da  coloro che manifestano e  attestano  chiare e  contingenti  problematiche 
economiche a causa dell’emergenza sanitaria in atto; 

 dell’autocertificazione il  sottoscrittore si  assumerà tutte le responsabilità  anche di  natura 

penale e che l’Amministrazione comunale di riserva l’azione di rivalsa in caso l’erogazione 
fosse viziata da false dichiarazioni;

 le procedure saranno pubblicizzate mediante avviso pubblico secondo criteri di trasparenza e 

correttezza amministrativa;
 per la particolare natura emergenziale e la contestualità del sussidio,  sottrarre l’erogazione 

del sussidio stesso dalla richiesta di relazione dei servizi sociali territorialmente competenti; 

DI UTILIZZARE  il  fondo, di  cui all’articolo 112-bis del  decreto-legge 19 maggio 2020,  n.  34 
(Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 
connesse all'emergenza  epidemiologica da COVID-19),  convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77,  ripartito anche a favore di alcuni Comuni valdostani e ammontante per il 
Comune di  Valtournenche in  € 25.437,58 per l’erogazione dei  sussidi  atti  al  superamento delle 
situazioni di precarietà delle famiglie in stato di bisogno;

DI RISERVARSI la possibilità di modificare e o integrare il presente provvedimento qualora si 
verificassero esigenze tali da determinare mutazioni del quadro di riferimento;

DI DARE ATTO che la competenza in merito  la competenza all’individuazione della platea dei 
beneficiari dei sussidi venga attribuita alla Giunta Comunale e la competenza in merito alla gestione 
amministrativa  e   contabile  degli  stessi  e  di  quanto  qui  disposto  venga attribuita  al  Segretario 
Comunale, d.ssa Cristina Machet;

DI TRASMETTERE a cura dell’ufficio di segreteria copia del presente provvedimento a tutti gli 
uffici per l’adozione degli atti ciascuno di competenza.
 



Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale 

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE Dott.ssa MACHET CRISTINA


